
 

 
 

Dal Vangelo di Matteo (13,33-37)  

I n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo 

aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al por-

tiere di vegliare. 

Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del 

gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».  

LA CORONA D’AVVENTO 
Rami di pino, una ghirlanda in paglia, quattro candele rosse, fiocchi, fil di ferro, mela e cannella e poco altro vi 
serviranno per costruire la vostra Corona dell’Avvento. Non avete mai provato? Questa e  l’occasione giusta 
per preparare la vostra Corona dell’Avvento assieme ai vostri bambini e ragazzi, agli amici, ai vostri cari, tra-
scorrendo un tempo buono in compagnia (anche virtuale se fosse necessario!). La Corona sara  un modo pre-
zioso di scandire il tempo di attesa e di speranza gioiosa che l’Avvento ci dona ogni anno, mentre facciamo 
memoria del Messia che arriva, della Luce che vince le tenebre della nostra vita.  
La prima candela e  detta “del Profeta”, poiche  ricorda il profeta Michea, che aveva predetto che il Messia sa-
rebbe nato a Betlemme e simboleggia la speranza. 
 
Preghiera la momento dell’accensione della prima candela: 
Padre buono,  
rendici pronti ad accogliere Gesù, la tua Parola vivente.  
Fa' che viviamo questo tempo di Avvento  
nella gioiosa attesa del tuo Figlio,  
che mandi a noi perché sia luce sulla nostra strada  
e ci liberi da ogni paura.  
Converti il nostro cuore  
perché con la testimonianza della vita  
possiamo portare la tua luce ai nostri fratelli.  
 
IN QUESTA SETTIMANA VIVIAMO... 
Attiviamo i nostri sensi in famiglia, al lavoro, tra gli amici, scegliendo 
ogni giorno una persona verso la quale stare particolarmente attenti 
per darle un aiuto speciale: una parola di comprensione, un momento di ascolto, un gesto di aiuto.  

MA CI SARÀ LA MESSA DI NATALE? 
Piu  persone nelle nostre comunita  cristiane mi hanno posto questa domanda… 
Non posso saperlo perche  tutto dipendera  dalla curva epidemiologica, dalle scelte da parte di 
coloro che ci governano e soprattutto dal nostro modo di comportarci quotidianamente. 
Pensandoci un po’ sara  probabilmente un Natale piu  silenzioso e piu  profondo, piu  simile ai 
giorni della nascita di Gesu , che nacque solo, senza tante luci sulla terra, ma con la stella di 
Betlemme, senza le strade piene di gente, senza parate di regali ma con l’umilta  dei pastori 
alla ricerca della Verita .  
Come Cristo adagiato sulla mangiatoia in questo tempo d’Avvento condivideremo anche noi la no-
stra poverta , la nostra prova, il nostro pianto, la nostra angoscia, le nostre paure e fatiche. In mez-
zo a tanta tenebra sentiamo ancor piu  il bisogno di una luce divina. Perche  Dio e  nato per renderci 
liberi. 



Domenica 29 novembre 
I Domenica di Avvento 

Ore 9.30 (Sasso): 7° Bregolato Alba; 7° Baù Domenico; Baù 
Aldo (ann.), Giacomina e Guerrino 
Ore 9.30 (Foza): Alberti Giacomina (ann.), Lunardi Virginio, 
Giuseppina e fam.; Lunardi Antonio (ann.) e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): Def.ti contrada Bertigo; Dall’Ave Lorenzo, 
Antonia e fam.; Segafredo Pierantonio e genitori 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Giuseppe (ann.), Bice, Cateri-
no e Sergio 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Eleonora, Sartori Cristiano e Ri-
goni Natalina 
 

Lunedì 30 novembre 
Sant’Andrea, apostolo 

Ore 18.00 (Gallio): Maria Francesca Marini; Munari Nicolò; Gia-
nesini Fernando, Maria, Idelma e def.ti fam. Gianesini e Frigo 
 

Martedì 1 dicembre 
Ore 18.00 (Gallio): D’Ambros Claudio (ann.) e fam.; Finco 
Caterino e fam.; Barion Pietro e def. Fam. Pertile e Segafre-
do; Zovi Santina, Mosele Giuseppe, Rigon Rita, Principato 
Calogero e fam. 
 

Mercoledì 2 dicembre 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Giovedì 3 dicembre 
San Francesco Saverio, presbitero 

Ore 18.00 (Gallio): Cherubin Silvio, don Stefano e padre 
Gianni 
 

Venerdì 4 dicembre 
Ore 18.00 (Gallio): don Valentino Grigiante; Munari Giovan-
na (ann.) e Antonio (Prot); Pertile Suor Augustina (ann.); Per-
tile Silvio 

Sabato 5 dicembre 
Ore 18.00 (Gallio): Def.ti contrada Bertigo; Veronica, Lucia e 
Fabiola; Dalla Valle Giovanni, Pittoni Giovanna e def. Fam. 
Dalla Valle e Pittoni 
 

Domenica 6 dicembre 
II Domenica di Avvento 

Ore 9.30 (Sasso) 
Ore 9.30 (Foza) 
Ore 11.00 (Gallio): Cherubin Silvio, don Stefano e padre 
Gianni 
Ore 11.00 (Stoccareddo):  
Ore 12.30 (Gallio): Battesimo di Mattia Marini di Andrea e 
Baù Vanessa 
Ore 18.00 (Gallio): Maria Francesca Marini; Pertile Filomena 
(ann.) e Paccanaro Daniele 
 
 
 
 
 
 
SE VUOI RICEVERE IL BOLLETTINO NELLA CASELLA DI POSTA 
ELETTRONICA E’ SUFFICIENTE MANDARE UNA RICHIESTA A: 

parrocchiadigallio@gmail.com 
 
 
 
 
 

 
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Baù Domenico della 
comunità di Sasso. Lo raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia della consola-
zione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

PERCHE’ SUONA LA CAMPANA QUANDO MUORE UNA PERSONA? 
 
Una volta quando si chiedeva al sacerdote di portare gli Oli Santi a un moribondo veniva 
suonata «la campana dell’agonia»: erano alcuni rintocchi intercalati dati con la campana 
grossa e una campana mezzana, poi, due rintocchi con la campana piccola se la persona mo-
rente era una donna, o tre rintocchi se era un uomo. Generalmente, chi la sentiva per strada 
o nei campi, si faceva il segno della croce e sostava un attimo in raccoglimento elevando una 
preghiera a Dio perche  accogliesse l’anima che stava per presentarsi a Lui. Ai giorni nostri le 
campane suonano “a morto” per annunciare all’intera comunita  che sorella morte e  giunta a 
bussare alla porta di una delle nostre famiglie.  
Certe volte pero  le richieste sono davvero un po’ troppo fuori luogo, magari chiedendo di 
suonare da morto per un amico che e  passato una o due volte in paese, ma che gli piaceva 
tanto questo luogo… o per la zia della cugina della sorella di mia bisnonna perche  al suo 
paese non le suonano piu …  
Credo che sia bene ricordare che le campane suonano per annunciare la morte di: 
1. Un parrocchiano residente (non fa conto la residenza comunale, ma quella di fatto; della serie non si suonano 

per una persona che vive in un altro paese, ma ha la residenza qui nella seconda casa...). 
2. Un emigrato al di fuori dell’Altopiano (se una persona vive ad Asiago non ha senso suonare anche a Gallio, 

Foza, Sasso e Stoccareddo in quanto lì  vivono i fratelli e le sorelle). 
3. Una persona del paese che era ospitata in casa di riposo. 
4. Una persona per la quale sarà celebrato il funerale nella Chiesa parrocchiale. 
I sacrestani o campanari delle nostre comunita  sono a conoscenza di questi di criteri quindi e  poco rispettoso insistere  
con loro per delle “eccezioni” perche  si rischia di metterli a disagio. Basta un po’ di buon senso... 


